
Questo percorso con poco più di 800m di dislivello è un vero compendio di ambienti 
e paesaggi dolomitici d’alta quota.

Dopo aver percorso i 13 
monumentali chilometri della 
Val Cimoliana circondati da 
vette e pareti si lascia l’auto 
presso il parcheggio vicino 
al Rifugio Pordenone e ci si 
incammina a piedi lungo il 
fondovalle seguendo la strada 
forestale fin dove questa 
termina (incroci ben segnalati 
con apposite tabelle dell’Ente 
Parco).
Il sentiero (CAI 361) si divide 
presso la Caseruta dei Pecoli  
per salire attraverso boschi di 
abete e di faggio fino a Casera 
Valbinon (o Valmenon, 1778m) 
gestita nel periodo estivo; qui 
sarà possibile ristorarsi ed 
eventualmente decidere di 
passare la notte (è disponibile 
sia una parte a bivacco, sia 
una parte chiusa il cui utilizzo 
può essere preventivamente 
concordato con l’Ente Parco).
Se avete due ore di tempo 
consigliamo vivamente una 

deviazione fino alle Praterie 
di Canpuros per ammirare le 
magnifiche fioriture del periodo 
estivo.
Dalla casera si segue il “Truoi 
dai Sclops” lungo uno dei 
suoi tratti più panoramici fino 
alla Forcella Urtisiel (1990m), 
punto più alto del percorso 
e panoramico sull’alta Val 
Tagliamento.
La discesa avviene inizialmente 
su ghiaione ma con un sentiero 
sempre piuttosto largo e ben 
segnato (fare attenzione solo 
dopo il periodo invernale 
o abbondanti piogge che 
possono in parte rovinare la 
traccia).
Sotto il tratto di ghiaione 
inizia un magnifico traverso 
verso sinistra con panorami 
sul Gruppo del Cridola, dei 
Monfalconi di Forni e l’intera 
Val di Giaf.
L’ultimo tratto di discesa è 
su una lunga scalinata che 

conduce direttamente al 
Rifugio Giaf dove si può sostare 
e ristorarsi.
In circa 40 minuti si scende poi 
lungo un sentiero o una strada 
forestale fino al parcheggio del 
Ponte Giaf.
Purtroppo i collegamenti 
pubblici tra i due punti sono 
molto complicati e si hanno 
due possibilità: continuare 
il trekking il giorno dopo 
rientrando sullo stesso o altro 
sentiero (vedere l’Anello delle 
Dolomiti Friulane), oppure 
lasciare un’auto in ognuno dei 
due punti di partenza e arrivo.
Nonostante la discesa da 
Forcella Urtisiel non sia 
particolarmente esposta, si 
consiglia, a chi proprio non 
ama le discese su ghiaione, di 
percorrere l’itinerario in senso 
inverso dal Rifugio Giaf al 
Rifugio Pordenone.

Caseruta dei pecoli

Alta Val Cimolana

16.
ESCURSIONI
Parco Naturale Dolomiti Friulane

TRAVERSATA VAL CIMOLIANA
VAL TAGLIAMENTO DAL RIFUGIO PORDENONE AL RIFUGIO GIAF

Valbinon 

Verso Forcella Urtisiel

Valbinon



SCHEDA PERCORSO
Comune Cimolais (PN), Forni di Sopra (UD)

Partenza Parcheggio presso Rifugio Pordenone (Meluzzo), Cimolais (1163m)

Arrivo Parcheggio Ponte Giaf, Forni di Sopra (UD) (1011m)

Periodo consigliato Metà Giugno-Metà Ottobre

Tempo di percorrenza indicativo 6-8 ore

Peculiarità

Geologiche: pareti e torri dolomitiche
Geomorfologiche: (forme dolomitiche, ghiaioni, valli e catini glaciali)
Botaniche: flora delle rupi e dei ghiaioni, pinete a pino mugo, lariceti d’alta quota.
Faunistiche: ungulati, galliformi, aquila.

Punti di interesse Punti panoramici sulla Val Cimoliana, pareti dolomitiche dei Monfalconi di Forni e del Gruppo 
del Cridola

Segnavia Segnavia CAI 361

Cartografia Carta Ed. Tabacco del Parco Naturale Dolomiti Friulane 

Punti di appoggio Rifugio Pordenone (1249m), Casera Valbinon (1778m) Rifugio Giaf (1400m)
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PERCORSO ALTIMETRICO E SEGNAVIA CAI

Verso Urtisiel Da Forcelle Urtisiel verso Rifugio Giaf Rifugio Giaf



MAPPA PERCORSO


